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: ep, UTI 

e sup If IR 
i LA; ì ® e i ® Gabinetto «britannico. 

i) di di mi % ? sa î to '0la‘tesi della Francia 
n e Azzo Lene 

Assia 1 : 5 , “istevabo alla riunione del ga- 
glo. i 'annico tenuta nel pomerig- 

dti 3. 0OMsiglio ha deciso alla unani- 
ta di Assumere come propria la li- 

ie dotta tenuta dai ministri. bri- 
ve ‘che compongono la delegazione Sea pra SA pi A 
anni E Conferenza e di approvar- 

cool dar n IM ciò che‘ eomcerne i rappor- 
a° fadosta qmnitato degli esperti e la pro- 

Ro: el Sig. Poincarè.' E” probabile 
30 ciao SI Preparato un resoconto che 

vas 

     

        

   

ppt pi l punto di vista’ britannico e 
ol Bri °Ss0 alle altre Delegazioni le qua 
pate 8” n amo così discuterlo. 
pos” Men no ministro inglese ha avuto 
zi pel tIlogrio stamane eoi ministri bel- 
s0n0 “lano e stasera sarà ricevuto dal | 
al il momento tutti i ministri brie 

Ì 3 È x Strestano a Londra; Poincarè ha 
7300” a Uitomella serata con Teunia e Tà- 

asl A giornata ‘odierna è stata destina- 
DO aj, care una via di uscita.dalla at- 

no? 8 che gg cile situazione, Si assicura 
Parata til Gabinetto inglese abbia pre 

prora controprogetto da opporre al- 
+ © del sie. Poincarè, Sembra 

®etto si lee principali di questo pro- 
Wella No le seguenti: 1). concessione 
taoa Vratoria alla Germania per i 
de 19 5° In contanti sino al 31 dicem- 
"mey: 9) esecuzione dei. pagamenti 
gi 1 e caranzia per tale consegna 

o i to specialmente del carbone 
ie . né ms 

‘Ondizion 9) la moratoria è accordata 
Ple; chela Germania applichi 

LeS* Contro l’evasione dei capitali, 
® | an, 8e dell’autonomia della Reich- 

o i 

      

    

       
   

      

  

   

; Che provveda al consolidamento 

Sbito fluttuante, che lasci alla 
to None delle riparazioni il reaile 

Ollo sulla sua situazione finanzia- 
Aimalmente lo accantonamento del 

MN” Cesto sul valore delle esporta- 

fia)? “accantonamento dei diritti do- 
Rota} gian vigore siano sottoposti a 

| Mi n form a tale da rende- 

hop; A!imente possibile ove la Ger- 
mu meno «ai suoi impegni, da 

N° dall, UHità a favore della Commissio- 
{© Tiparazioni. 

gii SSsimismo a Londra 
Tian INDRA, 11. — Una nota della A- 

guter dichiara che.in ‘alcuni 
ia . Steri si ha l’mpressione che la 
Un Ne non. lascia molto a sperare, 

Coi, ; î È ; 
rh tony Sslamento britannico è chiara- 

\ fi sk o 

ISahi, ‘efinito e confermato dall’intero 

ong to britannico e si ha l’impres- 
ui S, a meno che non intervenga 
ino aljAmento radicale della situa- 
i Bon { Ultimo momento, i lavori del- 
“Aso 7 @nza non si prolungheranno. 

Rane lo, naturalmente, sì sforza di 

Um Suo meglio. per evitare una rot- 
sTa Nulla finora lascia sperare in 

p tamento. È 

îr t ù (9g. io d'ovare un'accordo 
È °0nj; RA, 11, — Nella mattinata su- 

dip "uati gli abboccamenti privati 
a di bri delle delegazioni per ten- 

“non x FYare ad: un accomodamento 
n Miri inapeomademario 

jt0 lt Nora lbeuto facile. Tutti i giornali 
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ì ail Crhoniche» mettono in ri- 
‘du Dera conciliativa spiegata dal- 

Nazioni Italiana e Belga. 

Mii Ubi ti maggiore cares Ina 
     

  

Wa LI. — La stampa va nai 

tag cel jronoscere apervamente la DE 

Mitin Continua ad infierire grave- 

tg, Ln Darecchie regioni della Rus- 
al ai, SVestia» ha dichiarato che i 
tina Au QNno essere aumentati. In 
ptt di eie della Crimea la situa- 

% %j la: Verata,; 400 mila persone sof- 

dm "von a e soltanto la metà di es- 

Ren soccorsi dalle autorità. Si 
vd sa del il raccolto in Crimea, sarà 

go Normale, 

sig OMO da na, van 
© drv rta monetata ; 
e 10 TI ria) ; È: 1 î "Ra Non è Do 

a] Ma ‘ica sì HR 
27 i Si $og che in Austria e i prez 

I do dii IVentati cosa naturale an- 
gio Wi pe 200.000 corone, vestito 

U Pao lio à Milione, da signora fino 
Ù 

rt 

  

  
   

20 del costò 
Più proverbiale soltan- 

SR ra 

.* Pane ha arggiunto il| di 9; 
A Ani]: OTONE al chilo, il burro 

Ri Ssione > Strutto di 24 mila. La 

| i 3 tali Prezzi sul costo del Cu MIE 7 tig. e Ù KI 

: ARRE Seerale è disastrosa. Accade 

tot app DILIZI GI RI, 9 VAC pesi Pprende che tutti i ministri in- 

Thth cl: PRA noli nia heliffiano Daily Mail» all’uf 

Sono sulgopolo russo 

onferenzadiLondra 
che nei ristoranti un piatto di carne 
che a mezzogiorno costiava 5000 corone, 
alla sera tocchi già le 7000 corone, I 
prezzi variano di giornò in giorno; e 
impossibile avere un nreventivo da un 
operaio o da un imprenditore qualsiasi 
che non porti la clauscla «salvo rialzo». 

Il bagaglio di corone per uno che:vo- 
glia fare un viaggio comincia a diven- 
tare um serio imbarazzo. 

Nel Portogallo 

La situazione assai migliorata 
LISBONA, 11. — Il president; della 

repubblica ha preso la decisione di're: 
carsi al Brasile. Il Parlamento ha'ap: 
provato il progetto di legge. che ai ter- 
mini della costituzione autorizza)il viag 
gio del Presidente della Repubblica. 
Questi sarà accompagnato dal ministro 
degli affari Esteri e da ‘altre ‘personali 
tà. Durante l’assenza: del Presidente ‘il 

Governo secondo, la costituzione assù> 
merà tutte le funzioni del ‘potere ese 
eutivo. 

Ù xo 
LISBONA, 11, — Lo sciopero si va 

attenuando. Regna la tranquillità’ in 
tutto il. Paese./Lia vita a Lisbona si svol 
gie in modo normale, 

Repulisti in. Alsazia-Lorena 
STRASBURGO, 11. — Domattina co 

‘mincierà la notifica delle espulsioni di 
500 persone non desiderabili nell’Alsa 
zia Lorena. L'ordine di espulsione do- 
vrà essere eseguito nella giornata del 
12 corrente. 

La tenacia degli regolari irlandesi 
Appostamenti ed incendi 

DUBLINO, 11. — Secondo informa- 
zioni degne di fede, un combattimento 
aceanito si svolse attualmente intorno 
a Korik, Truppe irregolari, appostate 
sulle colline circostanti, resistono alla 
avanzata delle truppe nazionali e sbar- 
rano loro il passaggi, in conformità del 
piano preparato per la difesa della cit- 
tà. Gli uffici del giornale «Chork Ami- 
ner» e quelli del giornale «Ohork Co- 
stitutionne» sono stati ineendiati. 

Si erede che l’Hotel Vittoria abbia 
subito dei danni. Si segnalano incendi 
‘in varî quartieri della città. Mercoledì 
scorso si sarebbe visto De Valera a Cork 
Egli era in automobile e portava un 
fucile a bandoliera..I ribelli sono sem- 
.pre padroni del di Quenstow. Gli uffi- 
ci governativi di Quenstow sarebbero 
stati completamente incendiati. 
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|: Senato convocato per ong 
ROMA, 11. — Il Senato. è convoca- 

to per domani, alle ore 15. 

“Per il disarmo... della Camera 
ROMA, 11. — L’«Epoca» pubblica: 

«In seguito agli incidenti di ieri, i de- 
putati socialisti hanno fatto sapere al- 

‘la Presidenza della Camera che in man 
canza di serie garanzie sul disarmo di 
deputati fascisti, anch'essi sarebbero in 
tervenuti alle sedute armti di rivoltel- 
le e disposti a rispondere con violenza 
alla violenza. La comunicazione socia- 
lista non poteva lasciare indefferente 
la Presidenza della Camera; ed il que- 
Store Guarienti,. decano dei: questori 
della Camera, ha. avuto! l’incarico di 
chiamare:a sè i deputati che ‘di salito 
assistono alle sedute con la rivoltella in 
tasca, per invitarli a non entrare mai 
più nell’aula delle discussioni con armi 
nascoste, Che se questo affidamento 
non si fosse ottenuto, la Presidenza del 
la Camera sarebbe stata costretta a 
prendere provvedimenti atiti a garanti 
rela tranquillità dei deputati. 

6 ‘ 66 ©® 

Incidente nella “farmacia,, 
diî Montecitorio 

ROMA, 11 (per telef.). — Oggi nella 
cosidetta «Farmacia» di Montecitorio 
avvenne un-incidente tra gli onorevoli 
Banderali e Tonello. Tonello, socialista 
scagliò al popolare Banderali questa 
frase; ov 

— Voi, popolari, siete venduti alla 

borghesia. 
— E voi, ribattè l’on Banderali, ave- 

te lanciato il proletariato in uno scio- 
pero inutile, 

I due onorevoli vennero poi a vie di. 
fatto, ma, separti dai presenti, l’inci- 
dente si chiuse senza ulteriori spiace- 
voli conseguenze. DI 

Un plauso alla Marina 
ROMA, 11. — Il Ministro della Ma-   rina, De Vito, ha diramato il seguente 

l 

|Mellodierno-- Consiglio: dei 

biglietto di ordine: «Durante il recen- 
te'sciopero generale la R.+ Marina ha 
efficacemente contribuito corn impiego 
di personale al mantenimento dell’or- 
dine nei nubblici servizi, specie in quel- 
li ferroviari e telegrafici. Particolar- 
menitt attiva fu a Genova e a Roma. 
Dovunque rifulsero le doti di slancio 
di serenità e di disciplina dei nostri uf- 
ficiali e della nostra gente. Essi hanno 
bene meritato. Sono fiero di comumica- 
me che ieri il Parlamento ha vivamen- 
te applaudito l’esercito e la Marina». 

ROMA, 11 (per telef.). — Il Consi- 
glio dei Ministri sarà :convocato oggi 

alle 10. Verrà nominato il nuovo Diret- 
tore Geenrale delle Ferrovie. Il Mini 
stro Facta proporrà di nominare una 
commissione tecnica. Verrà poi deciso 
per un nuovo movimento di Prefetti. 

Prossime «convocazione de Consiglio 
Nazionale del P. P. 

ROMA, 11 (per telef.). — Il Gruppo 
Parlamentare Popolare ha avuto oggi 
due riunioni per formulare una relazio- 
ne per il Consiglio Nazionale del Par- 
tito sui recentij avvenimenti parlamen- 

tari ‘e sulla situazione politica odierna. 
Il Consiglio Nazionale sarà convocato 
al più presto per udire e vagliare que- 
‘sta relazione. i 

Modigtiani-si ritira: dalla vita politica: 
ROMA, 11 (per telef.). — L'on. Mv- 

digliani in una lettera scritta ad un a- 
mico, dichiara di. ritirarsi definitiva-. 
mente dalla vta politica. Ne spiegò an- 
che le ragioni; ma l’amico non erede 

opportuno di renderle note, per ora. 

Baldesi sostituito 
ROMA, 11 (per telef.). — L'on. Bal- 

desi che si è dimesso dalla carica di se- 

gretario generale del gruppo socialisto 
Verrà sostituito domani stesso. 

Bei. Ii riotdinamento: dell Esercito 
“ROMA, 11. — E° stata presentata al. 

la Presidenza del Senato la seguente 

interrogazione : 

«I sottoscritti, ritenendo che ogni ul 
teriore indugio del riordinamento dei- 
l’Esercito già perannunciato da ‘oltre 

due anni tornerebbe di grave danno al- 

la sua compagine, col protrarre un no- 
civo periodo di incertezza interrogano 
l’on, Ministro della Guerra per cono- 

Scere se non.creda ormai necessaria l’e 
secuzione del R. deereto 20 aprile 1920 
N. 451 presentando al Parlamento en. 

tro l’anno che corre i disegni di legge 
per il reclutamento e per il riordina» 

| mento definitivo dell’Esercito. Firmato: 
Campello, Mazzoni, Chimienti, .Presbi- 
tero, Calisse ecc.» 

Il Municinio di Melzo pecuato: dai fascisti 
MILANO, 11 (per telato) = Oggi, 

Verso il meriggio un forte nueleo di fa- 
scisti occupò il Municipio di Melzo di- 
chiarando di non consegnarly' se non 
ad un rappresentante del Governo; Is- 
sarono al balcone del palazzo Muwnici- 
pale la bandiera tricolore. 

Udienze Pontificie 
ROMA, 11 (per telef.). — Oggi il S. 

Padre ha ricevuto in particolare udien- 
za il Delegato Apostolico della Litua- 
nia ed il Governatore Generale dei Cer. 

tosini. 

Bomba: omicida 
MILANO, 11 (per telef.). — Oggi in 

via Aldo Vannucci 15, avvenne un gra- 
ve sciagura causata dall) scoppio di u- 
na bomba. Un meccanico, certo Rizzi, 
stava confezionando una bomba che do 

;veva servire per la pèsca. Ad un trat- 

to: la macchina infernale scoppiò con 
grande fragore, Il Rizzi venne eolpito 
dalle scheggie alla testa rimanendo: al- 

| l’istante. cadavere. 

La madre del morto, ehe sì trovava 
lì dappresso, rimase pur essa colpita 
da scheggie edovette essere trasporta- 

ta all’ospedale, dov versa in gravissi- 
me condizioni. Causa la forte detona- 
zione crollò il soffitto della stanza e gli 
obitanti dei dintorni — per un raggio 

| considerevole — furono invasi da forte 

panico. Sul luogo sj portarono le auto-| 

Humero vincitore: di ua: milione 
ROMA, 11. — Oggi. si ‘è riunita 

rità per le constatazioni di legge. 

presso il ministro del tesoro la Com- 
missione per l’estrazione dei premi da 
assegnarsi ai buoni settennali della pri- 
ma serie, creati nel 1920, Il primo e- 
stratto che da diritto al premio di un   ‘milione è il numero 1.148.397. 

Minictr 

| ealità, le quali non possono raggiunge- 

"tri enti interessati, in cui si prospettava 

  

PROBLEMI 

Uno de problemi che da anni atten- 
de la sua soluzione e per il quale V’Am- 

| ministrazione provinciale ha dedicato le 
sue cure più assidue e soltanto compen- 
Sate in minima parte, è quello-della.si- 
stemazione della rete ferroviaria nell’in 
terno della Provincia. La quale, per 
quanto solcata da due linee ferroviarie 
‘destinate al grande traffico, si trova 
Sempre in condizioni pessime perciò 
che riguarda i collegamenti fra i diver- 
si centri più importanti, tanto che an- 
Cora vggi vi sono in gran numero lo- 

re lo sviluppo adeguato perchè lontane 
dalle grandi linee di comunicazione. 

L’ente che si è occupato e si occupa 
tuttora della soluzione di questo pro- 

blema è la locale Camera di Commercio 
che d'accordo. con l’Amministrazione 
Provineiale, ha lavorato indefessamente 
alla tutela degli interessi economici de 
la popolazione. 

Pertanto il problema ferroviario Go- 
riziano si può dividere in due grandi 
postulati: la costruzione della Predilia- 

na in modo da cotgiungere Gorizia a 
l’arvisio attrav:.s0 il Medio Isonzo : la 
vile della Coritenza ;/0 sviluppo di u- 

na rete ferroviaria interna la quale 
vada a collegare il maggiore numero 
di località della Provincia, Ora ci sia 
ecnsentito parlare del più importante 
del problema; la costruzione della fer- 

rovia ‘del Predil che, se non andiamo 
errati, è in via di definitiva soluzione. 

‘E’ noto che con la nuova’ frontiera 
del Regno d’Italia verso l’Austria e 
la Jugoslavia, il ‘traffico commerciale 
Gella Provincia di Gorizia, Trieste e 
Galle regioni della Venezia: Giulia con 
l’Austria, la Germania meridionale e 
sì Czeco-Slovaechia, non può effettuar. 
si attulmente che attraverso la Jugo- 
slavia. Ora in considerazione dei rap- 
porti politici poco chiari presentemente 
intercorrenti e che con ogni precisione 
sussisteranno ‘anche per il futuro fra 

l’Italia è la Jugoslavia, è evidente che 
gli interessi comnderciali; ‘industriali, 
ed economiti di Goxzia e Trieste, faccia 
ritenere, per ogni eventualità, necessa- 
rie l’attivazione di una linea ferrovia- 
rit che congiunga dircitamente Trieste 
e la Provincia. di Gorizia all’Austria 
tedesca senza toccare 1. Jugoslavia; Ed 
a tale scopo si preste’cbbe la ferrovia 
gel Predil che rappresenta la via più 
breve di comunicazione fra il porto di 
Srieste 6 la Proviaci. «i Gorizia da un 
late e l’Austria teterca + la Germania 
sieridionale dall'altro va rilevato che 
LeI il com-.leta:ueutn «it tale linea ba- 
sterebbe costruire il tronco S. Lucia- 
Tarvisi per il passo del Predil, poichè 
il tratto Gorizia-S. Lucia è già costrui 
to e da diversi anni in funzione, come 

parte della ferrovia transalpiria. Oltre 
agli accennati vantaggi, questa linea a 
vrebbe anche un'importanza locale, 

‘perchè formerebbe l’unico mezzo. di 
comunicazione agevole ed economico 

per i paesi situati nell’alta Valle dell’T- 
sonzo, come Tolmino, Caporetto, Plez- 
zo, i quali hanno un nutrito commercio 

di esportazione di bestiame, latticini e 
legname. L’importanza di questa linea 
fu da tempo intravveduta tanto dal ce- 
to commerciale ed industriale di Trie: 
ste, quanto da quello della nosttaà pro- 
vincia che ne reclamarono già da molti 
decenni la costruzione. Il cessato Go- 
verno austriaco si mostrò però contra- 
rio per evidenti ragioni politiche e mi- 
litari, per cui preferi di scegliere la li- 
nea di Gorizia-Assling invece della li- 
nea che si propone; Gorizia-Tarvisio 
per il passo del Predil. 

Data l’importanza del progetto, ur- 
geva sollecitarne l’approvazione da par 
te delle autorità superiori, per eui fu 
necessaria l’unione di tutti gli enti pub | 

  

FERROVIARI 
*-@ 
do 

via più diretta e breve tra il porto di. 
Trieste @ la Provincia di Gorizia da un 
lato e l’Austria tedesca e la Germania 
meridionale dall’altro». Il Comiaissa- 
rio, pertanto, pregava il Governatorato 
affinchè interessasse le superiori auto- 
rità allo studio del problema per portar 
lo a sollecita. soluzione. 

Ma il primo passo si armò di assiéu- 
razioni che non'ebbero esito alcuno, ed 
allora la Camera di Commercio di Go- 

rizia pensò di assicurarsi l’adesione dei 
comuni dell’alto Fella ‘al progetto del- 
la ferrovia del Predil, e ciò allo scopo 

di portare.il problema sul terreno pra- 
tico; la Provincia da parte sua si assi- 
curò l’aldesione di tutti i.comuni dell’al 
to Isonzo. Il passo si dimostrò molto u- 
tile ed opportuno giacchè nel novembre 
1919 la. Divisione delle Ferrovie diede 
assicurazione in seguito al voto dei Co- 
muni interessati, ehe avrebbe ineluso 
nel programma ferroviario della Vene- 
zia Giulia anche le ferrovie Prediliane. 

Il problema allora entrò nella fase di 
studio, e la Direzione delle Ferrovie de 
lo Stato id’aceordo con l’Ufficio Centra- 
le. per le Nuove Provincie, invitò i rap- 
presentanti degli enti pubblici interes- 
sati ad. una conferenza per trattare il 
problema ferroviario della Venezia Giu 
lia conferenza che ebbe luogo nel gen- 
naio 1920 a Roma. 

Il-risultato della conferenza fu che 
tutti i rappresentanti della Venezia 
Giulia si trovavano d’accordo per. la 
costruzione della ferrovia Prediliana, 
anzi il rappresentante: della, Provincia 
di Gorizia chiese che nella costruzione 

za assoluta al tronco S. Lucia-Tarvisio, 
al' fine di soddisfare definitivamente. il 
postulato dell’Unione di quest’ultima 

località con il capoluogo. Su proposta 

della Camera di Commercio di Trieste 
si decise di costituire fra le Giunte Pro 
vinciali e le Camere di Commercio del- 
la Venezia Giulia, un Comitato d’azione 
con l’esclusivo compito di occuparsi de 
la soluzione di questo problema ferro- 
viario. Il Comitaty appena sorto iniziò 
la sua attività ed il 18 aprile 1920 vo- 
tò un ordine del giorno in cui criaffer- 
mando il votò unanime emesso nella 
conferenza ferroviaria di Roma, insi- 
stono che alla costruzione della linea 
ferroviaria suddetta \ia garantita la 
precedenza assoluta su ogni altro pro- 
getto ferroviario da eseguirsi nelle Ve- 
nezie). 

Pertanto la Direzione delle Ferrovie 
imiziò lo studio del terreno, non avendo 
potuto usufruire degli studi fatti dal 
cessato governo austriaco, perchè insuf 
ficienti, ed iniziò i rilievi tecnici per il 
tracciamento della linea nella zona Ca. 
poretto-Tolmino. Nel frattempo venne 
a conoscenza del Commissariato ‘per 
gli Affari Autonomi di progetti gover- 
nativi discordanti dai postulati della 
Provincia, per cui chiese schiarimenti 
al Commissariato Civile che gli rispose 
«essere intendimento dell’Amministra- 
zione delle. Ferrovie di conciliare le e- 
sigenze della Venezia Giulia con la Pro 
vincia di Udine in modo da allacciare 
la capitale friulana con Tarvisio attra. 
verso la Valle del Natisone, toccando 
Cividale per spingersi poi direttamente 
a Monfalecne. Il Commissariato Civile 
però, tenne. a confermare «che gli stu- 
di imiziaii vervono spinti con la may: 
glov itaeriti e che t-nuto conto da.a 
diticoltà gravi elie «vistono per svolge. 
te un tracciato 1 oviario da Capor-t- 
to a Serpenizza, ««guendo la Valle dei 
l’Isonzo, hanno eonsigliato di abbando- 

della ferrovia venisse data la preceden- | 

nare tale tracciato, risalendo invece da.   Caporetio a Créda per LuziA e Staro- 
Selo raggiungendo Serpenizza con una 
galleria attraverso lo Stal». Si eonfer- 
ma pertanto che l’Amministrazione fer   blici della Venezia Giulia, ugualmente 

interessati, per iniziare una azione evn-. 
corde e simultanéa. La trattazione del! 
problema venne iniziata nella primave- 
ra del 1919 dalla nestra Amministrazio 
ne provinciale che a mezzo del Commis 

sario per gli Affari Autonomi. rivolse 
al Governatorato di Trieste un memo- 
riale, comunieato in pari data anche al 
Comando Supremo dell’Esereito ed a al 

la necessità di correggere le linee di 
comunicazione fra le nuove Provincie 

la Germania meridionale e la Czeco-Slo 
vacchia, indipendentemente dalla Ju- 
goslavia. «A tale seopo — diceva il me- 
moriale, — si presterebbe la linea Gori. 
zia-Tarvisio, la quale rappresenta la     

  

    

roviaria mentre provvederà allo studio 
ed alla costruzione del tratto di ferro- 
via che dovrà eongiungere la linea del 
Predil eon S. Lueia di Tolmine, eostrui 
rà altresi una ferrovia per la Valle del 
Natisone fino a Cividale, dirigendosi a 
Trieste per Monfaleone, S. Giovanni di 
Manzano, Cormons e Sagrado. 

Le assegnazioni riescono a tranquil-| 
lizzare ‘gli enti pubblici della regione 
fino ad un*eerto punto giacchè perven- 
Ne al Commissariato per gli Affari Au 
tonomi che il Ministro Peano abbia as- 

ammesse all’Italia e l’Austria tedesca, | sicurato l’on. Fantoni che la precedenza 
assoluta alla costruzione di qualsiasi 
linea ferroviaria nella Venezia Giulia, 
sarebbe data alla linea Trieste, Monfal- 

  

Simile intenzione del Governo per 
venne anche alla Camera di Commers 
civ di Trieste che propose l’invio imme= 
diato a Roma di una commissione per 
richiamare il Governo al mantenimente 

si delle sue precise promesse. Il Governo 
di fronte alla unanime protesta,assicu» 

ra il comitato d'azione che, se è inten» 
zione dell’Amministrazione ferroviaria. 
di costruire contemporaneamente alla. 
linea Gorizia-S. Lucia, Predil-Tarvisiò, 
anche il tronco Tarvisia, Predil, Creda, 
Cividale, Cormons, Monfalcone, la Pro. 
vincia di Gorizia, ovvero il capoluoge 
non verrà danneggiato per alcun moti- 
vo essendo l’utimo tronco necessarie 
quanto il primo che presenta notevoli 
diffieltà di percorso. 

Ma la risposta governativa non sod- 
disfece l’Amministrazione Provinciale 
e la Camera di Commercio, le quali pro- 
posero alla Direzione delle Ferrovie u- 
na transazione e eioè che, per salvare 
gli interessi di Gorizia la quale corre-’ 
va il rischio di restare tagliata ‘ fuor® 
dalla nuova arterie di grande traffico, 
ciò che avrebbe avuto per conseguenze 
il suo rapido immiserimento ed un dat 
no irreparabile per tutta la Provincia, 
fosse necessario non costruire dalla nuo 

va linea del Predil il tratto di allacia» 
mento diretti fra Cormons e Sagrado, e 
che tutti i treni da e per il Predi] per 
la linea del Natisone, dovessero tocca 

re Gorizia. 
Il Ministero del Lavori Pubblici ae- 

condiscese alle richieste degli enti pub- 
blici del Goriziano e eon comunicazione 

12 nov. 1921 rispose che «se una tale 
soluzione potesse avere come conse 
guenza di acquistare le ansie di codesta 
città, è di eliminare ogni sua contrarie 
tà alla costruzione della linea del Nati- 
sone non sarei alieno, pur tenendo con- 
to del sacrificio che l’amministrazione 
ferroviaria si) addosserebbe abbligan- 
dola ad un maggior percorso di 11 Km. 
non sarei alieno dal disporre che detta 
soluzione debba senza=altro venire a- 
dottata». 

Come si vede era in gioco l’avvenire 
di Gorizia e l’energica azione della ani 
ministrazione Provinciale e della Came: 
ra di Commercio non può essere conve- 
nientemente apprezzata, se si pensa al 
le difficoltà di natura varia, agli inte- 
ressi ‘contrastati, ‘alle mene di natura 
politica che venivano tramate a Roma, 
da uomini politici di varî partiti. Sicchè 
enorme fu la preoccupazione dei nostri 
attuali amministratori'i quali finalmens 
‘te ebbero la soddisfazione di. avere 
la comunicazione ufficiale che il Goveri 
ro tenuto conto degli interessi del Go- 
riziano nella costruenda linea del Pre- 
‘dil che speriam, sarà iniziata quante 
prima. In proposito fu già presentata 
alla Camera. dei deputati un disegno. 
legge relativo alla ferrovia del Predil 
e riguardante la costruzione della sede 
stradale, si 

Al Barone Rinaldini di Trieste, il Sot 
tosegretario ai Lavori Pubblici manda- 

«che destituita di fondamento la noti 
zia cirea #1 rinvio della costruzione 
delPredil. Relativamente poi, soggiun= 
ge il Martini, al programma di svolgi» 
mento dei lavori, è ben naturale che: sie 
data la precedenza. al tronco da Creda 
a Tarvisio, nel quale è compresa la 
grande galleria del Predil, e che quindi 

ne tale precedenza non implica un ri- 
tardo qualsiasi. nella eostruzione: def 
tronco di allacciamento S. Lucia-Creda 
da eseguirsi in tempo utile per poter= 
lo .aprire all’esercizio contemporanea= 
mente al tronco suddetto. Fon 

Non vi è dubbio dunque cho gli in» 
teressi della Provineia di Gorizia e dî 
Gorizia stessa sono stati tutelati in mo- 
do energico, di ciò va data incondizio» 
nata lode agli artefici del successo. 

La vendetta d'uno studente 
PADOVA, 11. U PAD ha tragedia pas- 

sionale è avvenuta | a Monselice. Il si gnor Dionisio. Fornazziero, d’anni 49, 
non permettera, che sua. figlia Ada, di anni IT, amoreggiasse con lo studente 
Giuseppe Valerio, di anni 20. IT Vale 
Tio, raggiunto ieri sera nella piazza del. paese -il padre di Ada, gli esplodevà contro quattro colpi di rivoltella ucei- 
dendolo. Poi si eostituiva ai carabinieri. 

Borsa di Milano 
MILANO, 11. — Rendita 72 — Cons 

solidato 79,60.— Banca d’Italia 13,05 
— Commerciale 854 — Credito Italianai- 
‘627 — Banco di Roma 104. 

CAMBI. — Parigi 177,25 — Berna 
417,50 — Londra 97,60 — New York 
21,92 — Berlino 2,56 — Vienna 0,05 —     cone, Gradisca, Cormons, S. Giovanni 

Manzano, Cividale, Caporetto, Predil. 

  

Bukarest ;18 — Bruxelles 168,75. 
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pervenuta alla Camera ‘di Commercio il 

va una lettera nella quale assicurava 

richiede maggior tempo nella costruzio 
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Tra gli ordini del giorno proposti al- 
la discussione nella prossima seduta 

del Consiglio Provinciale, ce n’è uno ri 
guardante la partecipazione della Pro. 
vincia all’Istituto di Economia Monta- 

na in Udine. L’argomento sarà svolto 
dal relatore, avv. Candolini, Presiden- 
te della Deputazione. Riportiamo la re- 
lazione nei punti principali. 

« Nell’esplicazione di un programma 
‘organico di attività pubbliche dirette 
all’meremento della produzione e della 
ricchezza locale, la Deputazione, valoriz 
zando l’autorevole consiglio del Segre- 
tarlato per la montagna, aveva promos- 
sa, con delibera 29 marzo 1921, la'costi- 

‘ tuzione di un Comitato provinciale per 
i problemi della montagna sotto gli au- 
#spici del quale si tenne anche un Con- 
‘vegno dei Sindaci della montagna, e 
come attività particolare in questo cam 
po, accogliendo il voto del Congresso 
1920 della Pro Montibus e del Consiglio 
Provinciale, aveva istituito una Sezio- 
ne dell’Ufficio Tecnico (sotto la dire- 
zione dell’egregio Ing. Gino Alibrandi) 
eol compito di studiare la, sistemazione 
dei nostri bacini montani a base anche 
delle domande di concessione da avan- 
zarsi eventualmente dalla Provincia. 

La Provincia, anche in questo campo, 
si proponeva un’opera di stimolo, di 
eoordinamento e di integrazione delle 

pe 
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varie attività: e così, nel ramo sistema | 
zione bacini montani, studiava un pro- 
gramma generale di attività, approva- 
to dal Comitato provinciale per i pro- 
blemi della montagna e poi da questo|. 

Consiglio; accoglieva gli studi già ese- 
guiti dal Segretariato della montagna 
su alcuni torrenti (Puargne, Squasce e 
Bueda in quel di Zuglio), accettava l’in 
ito del Comune di Moggio per l’esecu- 
zione della sistemazione indilazionabile 
dell’Aupa, su progettvu compilato dal- 
l’Ing. Pietro Del Fabbro, imprendeva 
gli studi per la sistemazione del torren- 
te Miozza in quel di Ovaro e Raveo, e 

dei torrenti Meduna e Cellina; avanza- 
va le domande di concessione per i tor- 
renti Puwargne, Squasce e Bueda, per il 
torrente Aupa, per il torrente Miozza, e 
otteneva che tali pratiche avessero sol. 

cito corso. Inoltre, a mezzo dell’indica- 
‘to convegno dei Sindaci e con pratiche 
dirette, si univa per sollecitare la più 
aazionale ricostruzione delle malghe 

danneggiate dalla guerra e la risgluzio 
ne di altri problemi della montagna. 

Per portare in porto la domanda di 

goncessione delle indicate sistemazioni 
montane, la Provincia richiedeva il fi- 
nanziamento. della Cassa di Risparmio 
«di Udine e dell’Istituto Federale di Cre 
“dito per il risorgimento delle Venezie. 

Questi Istituti non rifiutarono. il loro 
goncorso ad un’opera tanto utile è che 

‘ rientrava nei loro programmi, ma obiet 
tarono la esistenza di.un Istituto di E- 

conomia montana con sede in Tolmezzy 
«e la opportunità di un coordinamento e 
anzi di una unificazione delle attività 
provinciali in questo campo. 

L’esistenza dell’Istituto invero non 
era ignorato dalla Provincia, la quale 
però aveva dovuto considerare che quel 
la attività non si presentava urica in 

questo campo, che quell’Istituto, per es 
sere stato promosso da Enti della Car- 
nia, per avere la sede a Tolmezzo, per il 
complesso della sua reale impostazione, 
non appariva pronto ad abbracciare, 
con equo temperamento di tutti gli in- 
teressi e di tutte Je tendenze, tutti j bi- 
sogni delle diverse zone della Provincia 
E, perciò, pur curando di evitare du- 
plicati e conflitti, la Provincia aveva 
trovato campo libero per nuovi sviluppi 
di attività che venivano ad integrare, 
raccogliendone anche l’eredità, l’opera 
benemerita del Segreteriato per la mon 
tagna (dell’Associazione dei Comuni i- 
taliani), il quale, accorso qui dopo l’in 
vasione col:favore del Ministero delle 
Terre Liberate, per aiutare gli enti loca 
lì nll’opera di ricostituzione dell’econo- 
mia montana, aveva prestato ausilio va 
lidissimo. 

Pareva d’altra parte alla Deputazio- 
me che, secondo un concetto ripetutamen 
te affermato di valorizzazione organica 
degli enti pubblici classici, almeno per 
le opere di sistemazione montana. Pro 
wincia e Comuni potessero e dovessero 
sapere e voler far da sè, senza ricorre- 
re a superfettazione di nuovi Enti che 
vanno inopportunamente complicando 
igli organi della vita pubblica. 

Se non che una situazione di fatto già 
costituita e l’opportunità di corregger- 
la, e le necessità pratiche del finanzia- 
mento dovevano indurre la Deputazio- 
me a defletterè nel caso dai suoi criteri 
xlirettivi e ad accettare le proposte del- 
l’Istituto Feder. di Credito e della Cas- 

.sa di Risparmio per la fusione in un En 

‘te unico, delle varie attività relative. 
ai problemi della montagna. 

D'altra parte, l’Istituto Federale di 
‘Credito e la Cassa di Risparmio, specia 
“mente di fronte alla poslzione presa da 
Ja Provincia nel problema, riconosce 
vano il difetto di impostazione dell’Isti- 

tuto di Economia montana e provocava | sa si rendessero necessarie». 

a Provincia e D'sti. di E 

+ za dei problemi che si mira a risolvere. 

pnornia ion 
no nel Consiglio dell’Istituto l’elabora 
zione di quelle riforme che lo rendesse- 

ro più adatto alla funzione provinciale, 
L'Istituto, costituito con atto 22 no- 

vembre 1920 ed eretto in Ente morale 
eon R. decreto 28 agosto ne fissava i 
suoi scopi e stabiliva come sua sede Tol 
mezzo. 

Esso veniva cosi costituito : 
a) dall’Istituto Federale di Credito 

per il risorgimento delle Venezie con n. 
8 quote, per L. 200.000; 

b) dalla Cassa dj Risparmio di Udi- 
ne con n. 6 quote per L, 150.000; 

c) dalla Cooperativa Carnica di To 
mezzo con N. 3 quote per L. 75.000; 

d) dallo Cooperativa Carnica di Con 
sumo e Produzione di Tolmezzo con N. 
3 quote per L. 75.000. i 

L’assemblea era costituita da 2 de- 
legati per ogni ente, aventi ciascuno 
un voto, senza riguardo al capitale sot. 
toseritto, I] Consiglio di Amministrazio 
ne era costituito da quattro membri e 

quindi da un rappresentante per ciascu 
no degli enti (art. 13). 

‘A. parità di voti prevaleva quello del 
Presidente. — Per gli utili si stabiliva: 

Gli utili depurati dalle spese e per- 
dite, dopo prelevato l’interesse non su- 

periore al 5 per cento per il capitale so 
ciale, saranno destinati per il 60 per cen 
to al fondo di riserva e per il rimanente: 
40 per cento a scopo di miglioramento 
della selvicoltura, pastorizia e dell’eco 
nomia montana della Provincia di Udi- 
ne)». 1 

Nella prima costituzione, Presidente 

risultò il delegato della Cooperativa 

Carnica. da 
Da questi dati si vede confermato 

che l’Istituto, sia per la sede, sia per 
la costituzione dell’Assemblea, sia per 
quella del Consiglio veniva a trovarsi 
sotto la preponderante influenza delle 
due istituzioni Carniche partecipanti. 

Le modifiche apportate alla costitu- 
zione dell’Istituto e concordate anche 

in una assemblea dei vecchi e nuovi par 
tecipanti, consistono : 

Nel trasportare la sede al Capoluogo 
della Provincia (Tolmezzo resta sede di 

una sezione non autonoma); 

Nell’allargare la cerchia degli enti 
partecipanti; 

Nel modificare il diritto di voto nelle 

ala di ie 

.-Provincia. 

Contributo per le onoranze 

nel centenario-della morte di A. Canova 
Per la commemorazione del 1.0 cen- 

tenario della morte di Antonio Canova 
— così il relatore Trinko — il Comune 

di Possagno, che si onora di avergli da. 
t0 i natali, invita le Provincie ed i Co- 
muni d’Italia a concorrere alle onoran- 

ze, che intende tributargli mediante u- 
na simbolica opera d’arte da porre sulla 
tomba del sommo scultore. 
Noi riteniamo che la Provineia di U- 

dine e le consorelle del Veneto, debba- 
no trarre anche da questo avvenimento 
occasione di perseverare nel culto delle 
arti, tributando somma gratitudine ad 

uno dei tanti loro figli che nell’arte ono- 
rano il-Veneto e l’Italia. 

. Crediamo doveroso che la nostra Pro 
vineia aderisca all’iniziativa sopra indi 
eata e vi eoncorra mediante un contri- 
buto di Li. 500. 

Segue lo’.d.g. relativo. 

Da io oro di Udine 
Il Consiglio si occuperà pure circa u- 

na domanda di sussidio a favore dell’I- 
stituto Sordomuti di Udine. Diamo la 
relazione Brosadola, anche perchè i cit 
tadini, i friulani tutti conoscano sem- 

pre meglio il benemerito, caritatevole i. 
stituto da poco fondato nella nostra U- 

dine: i 

«Da moltissimi anni la Deputazione 
provinciale, su conforme proposta del 
Direttore del Manicomio provinciale, à 
attuato dei provvedimenti a favore dei. 

fanciulli sordomuti appartenenti a fa- 
miglie aventi il domicilio di soccorso 

nella Provincia le quali si trovano in 
condizione economica tale da non esse- 

re im grado di sostenere a proprio cari- 
co l’intera spesa di rieducazione del sor 

dor:uto in un Istituto specializzato. 
| Il beneficio viene accordato nella con 

siderazione che un sordomuto, se lascia 
to serza istruzione ed abbandonato a sè, 
può,, a volte, divenire mentecatto con 
pericolo a sè stesso ed altrui e perciò 
qualificato per il ricovero in un mani- 
comio a totale e maggior onere della 

Conseguentemente l’Amm. prov. sul. 
la base di certiveati medici, confermati 
da! Direttore del nostro Man'eomio; 1 
quali dichiarino che un sordomuto p?-   Assemblee, con l’introdurre una limita. 

ta maggiore influenza del capital&; 
Nel modificare la composizione del 

Consiglio, assicurandone la Presidenza 
alla Provincia; 

Nell’aumentare da L. 500.000 a lire 
1.500.000 il capitale dell’Ente. 

Con tale riordinamento la Provincia 
assumendo l’Ufficio di Presidenza, vie- 
ne chiamata a regolare, nell’interesse 
generale, le diverse attività per la mon- 
tagna. La Deputazione perciò si è dichia: 
rata favorevole all’adesione all’Istituty 

e ritiene che la sottoscrizione di L, 500 
mila richiesta alla Provincia rappresen. 

ti un onere comportato dalla importan- 

Per quanto riguarda la provvista del 
le 500.000 con le quali si partecipereb 
be al capitale dell’Istituto, abbiamo af. 

fidamento dalla locale Cassa di Rispar 
mio che verrà aperto alla provincia un 
credito fino all’ammontare di detta som 

ma d a prelevarsi garantirsi con dele- 
gazionii sulla sovrimposta man mano 
che dall’Istituto verranno richiesti det 
versamenti di quote di capitale. 

La deliberazione che verrà proposta 
al Cunsiglio, è coritenuta quindi nel se- 
guente ordine del Giorno: 

«Il. Consiglio Provinciale : 
Esaminate le allegate riforme nella 

costituzione dell’Ente di Economia mon 

tana costituito col R. Decreto 28 agjo- 

Sto. 19245 
Ritenuto che, anche per la sistemazio 

ne del personale della Sezione speciale 
dell’Ufficio Tecnico provinciale la Depu 
tazione otterrà una conveniente suluzio 

ne nei nuovi uffici centrali dell'Istituto : 

delibera: 
1. di aderire all’Istituto di Economia 

montana suddetto, sulla base della nuo 

va costituzione deliberata, con quote 20 
da L. 25.000, pari a L. 500.000; autoriz- 

zando il Presidente della Deputazione 

Provinciale a firmare jl libro dei parte- 

cipanti ed. a compiere quant'altro si ren 

de necessario perchè la partecipazione 

della Provincia sia regolare ed effetti- 

va; 
2. di demandare alla Deputazione 

Provinciale la nomina dei delegati del- 

la Provincia in) seno all’Istituto ; 

. 3. di aprire un credito fino alla som 
ma di L. 500.000 presso la locale Cas- 
sa di Risparmio da prelevarsi man mano 
che verranno richiesti dei versamenti di 
capitale da parte dell’Ente, da garan- 
tirsi con delegazioni sulla sovrimposta 
provinciale e da ammortizzarsi in quel 
numero di annualità ed al tasso che ver 

ranno d’accordo determinati dalla Cas 
sa di Risparmio e dalla Deputazione pro 
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vero e suscettibile di educazione e ene 
potrebbe essere predestinato nel Mani 

comio, assume a carico ella Provincia 

metà della retta in Istituti specializzati, 
con che l’altra metà venga pagara dalla 
famiglia, dal Comune o dalle l»eali isti- 

tilzioni di beneficenza. 
Non si è fatta distinzione alcuna ira 

Istituto ed Istituto, dappoichè si è la- 
sciato che la famiglia, o l’Ente che de- 

vono pagare metà della retta, scelgano 

quell’Istituto ini cui hanno maggior fi- 

ducia o che loro viene consigliato dal 

medico curante. wi 
| Attualmente la Provincia corrispon- 

de metà della retta per n. 24 fanciulli 

sordomuti sparsi in 7 Istituti del Re- 

gno. 

‘ Recentemente ad opera di un Comita 

to di volonterosi è sorto in Udine un I 

stituto della specie il quale ricovera già 

n. 8 di questi infelici. di i 

‘L’Istituto è sorto senza dotazione al- 

cuna; il Comitato conscio della neces- 

sità di facilitare a tanti poveri sordo- 

muti della Provincia il mezzo di istruir- 
si e di bastare un giorno a se stessi rac 

colse a mezzo di oblazioni unas omma 
sufficiente per far fronte alle prime spe 
se d’impianto, e nel marzo scorso fu 
fatta l’apertura. 

Davide Floreani, ed è incaricato della 
Direzione è dell’insegnamento il prof. 
dott. Guido Bonomi di Rive d’Arcano, 

‘persone degne della massima stima e 

fiducia e note pel loro spirito altruisti- 
co, diretto solo a sovvenire i bisogni e 
le miserie della povera umanità. 

Gli otto fanciulli sin qui raccolti, at- 
tendono tuttora con lodevole frutto al 

primo corso che terminerà col corrente 
mese di luglio. SI 

Il Comitato esercita tutte le funzioni 
proprie di un Consiglio d’Amministra- 
zione, e tende a formare un’associazio 

ne «gli amici dei sordomuti» che costi- 
tuirà l’assemblea elettiva del Consiglio. 

Orfanotrofio Renati, e richiede una ret- 
ta giornaliera di L. 4.50. Però da un com 

puto fatto, la spesa sostenuta per gli 
otto alunni ricoverati, £i aggira intorno 
le L. 7,50 al giorno, donde una deficien- 
za di L. 3 giornaliere per presenza. . 

Questa deficienza non può essere co- 
perta che con la beneficenza pubblica e 
privata. 

Il Comitato si è rivolto anche all’Am. 

ministrazione Provinciale chiedendo va 
lido conforto ed aiuto; e la Deputazio- 
ne provinciale non è aliena dal propor- 

vi un provvedimento favorevole. 
L’utilità per la nostra Provincia del   vincile, autorizzata la Deptuazione stes 

sa al rilascio delle delegazioni e ad ac- 
cettare e compiere quelle altre modali- 

1       tà per il buon fine dell’operazione stes- 

l’esistenza di un Istituto di sordomuti 
nen può revocarsi in dubbio, come è op 
portuno che venga mantenuta bassa la   retta per dar modo al maggior numero 

a fra 

Presidente del Comitato è il cav. sac. | 

L'Istituto ha la sede nei locali dello 

D'altronde se nvi potremo quivi con 
centrare il maggior numero di fanciul- 
li per i quali la Provincia concorre nel. 
la spesa di mantenimento ed istruzione 
in altri Istituti, si conseguirà tanto mag 
gior risparmio quanto minvre sarà la 

i retta che viene imposta. 

E a ritenersi poi che lo sbilancio non 
sarà permanente poichè, aumentandosi 
negli anni avvenire, com’è a sperare, il 
numero degli alunni, saranno ripartite 

su maggior numero di presenze le spe- 
ss generali a tutto vantaggio del eosto 
unitario per presenza. 

Per tutte queste ragioni la Deputazio 
ne Vi propone di accogliere la doman- 

da del Comitato, accordando all'Istituto 
un sussidio di lire mille» 

e 
Per la Sezione di Udine 

della Associazione Naz. 

‘fra Mutilati ed Invalidi di guerra 
Pure del comm. Brosadola è la se- 

guente relazione: i 
«L’Associazione Nazionale fra Muti 

lati ed Invalidi di guerra, Sezione di U- 
dine, nel trasmetterci copia della sua 
Relazione morale e finanziaria per l’e- 

dirizzo ad uno scopo essenzialmente u- 
manitario, invoca l’appoggio finanziario 
dell’on. Amministrazione ‘Provinciale 
per agevolare il conseguimento di tale 

Scopo. 
‘Noi sappiamo che l’opera svolta dal- 

l’Associazione è diretta ad alleviare le 
più gravi e dolorose conseguenze della 
gluerra; e che la sua attività diretta a 
perseguire alti scopi umanitari e patriot 
tici merita la più perfetta riconoscenza 
ed il concorso unanime e generoso delle 
pubbliche e private persone. Perciò non 
esitiamo a dichiarare degno dei vostri 
più nobili sentimenti l’appoggio finan- 
ziario richiesto, in considerazione anche 
che in questo campo ogni attività bene= 
fica non giungerà mai a compensare a- 
deguatamente il sacrificio dei minorati 

dalla guerra». i 
Segue l’o.d.g. proponente un sussidio 

di L. 2000. 

mitra, MIE ne 

CIVIDALE 

CONTRIBUTO GOVERNATIVO AL 
NOSTRO SEGRETARIATO DEL PO- 
POLO. — L’on. Fantoni, ha ricevuto 
dall’on. Merlin la seguente lettera: 

Mi è gradito informarti che in segui 

to alle tue premure è stato concesso con 

decreto in corso un contributo di lire. 
2000 al Segretariato del Popolo di Ci- 
vidale. a si 

Cordiali saluti, — F.to MERLIN. 
bed bi aaa 

Tutti coloro che conoscono di quan- 

ta utilità sia il provvido ufficio di assi- 
stenza per il popolo non possono non 
compiacersi dell’aiuto governativo, che 

è un riconoscimento, del lavoro non in- 
differente che il nostro Segretariato e- 
splica nella zona. 

R. CONVITTO NAZIONALE DI CI- 
VIDALE. — E” stato pubblicato il ban 

do di concorso ai posti gratuiti nei con 
vitti Nazionali. sa < 

Nel convitto di Cividale sono vacanti 

tre posti. Il concorso è per titoli. Il con, 
ferimento del posto esonera soltanto dal 
pagamento della retta, rimanendo a ca- 
rico della famiglia tutte le spese per- 
sonali di prima ammissione e le spese 
accessorie. / 

Le norme sono pubblicate nel Bolletti 

no della Pubblica Istruzione, N. 28 del 
13 luglio, del quale si può aver visione 
presso gli Uffici scolastici. i 

PALMANOVA 

TEATRO SOCIALE G. M. — L’Im- 

presa del «Gran Cinema Savoia» ci co- 

munica per i giorni di lunedi 14 e mar- 

tedi 15 corr: m., la proiezione dell’imte 

ressante macht di ‘boxe, svoltasi a Jer- 

sey City (America) tra Dempsey e Car. 

pentier, per il titolo di campione mon- 

diale. 

OSOPPO 
PER LA STRADA DI BARS. — AI 

sindaco, per l’interessamento dell’on. 
Tessitori e pervenuta dal Ministero del 
le Terre Liberate la seguente comunica- 
zione, che riguarda una strada costrui- 
ta in conto danni guerra 

Roma, 22 luglio 1922. 
. Caro Tessitori, 
In relazione al tuo interessamento a fa 
vore del Comune di Osoppo, per quan- 
to riguarda la maggiore spesa per mo- 
difica del tracciato della strada dei 
Bars ti significo che ho sollecitato il 

Commissario di Treviso a riferire in me 
rito ai possibili provvedimenti. Con sa- 
luti cordiali. — F.to Merlin. 

RA. — Frale tante iniziative serie ‘ed u- 
tili della nuova amministrazione, biso- 
gna annoverare la campagna intrapresa 

quali ad Osoppo pochissimi hanno liqui 
dato le somme concordate, nonostante 

le pratiche infinite , continue degli in-   di infelici di approfittarne. teressati e del Munilkipio. 

sercizio 1921-22, riaffermando il suo in| 

LE TANTE FD INUTILI INSISTEN 
ZE DEI DANNEGGIATI DI GUER- 

per i piccoli danneggiati di guerra, dei | 

Ciò costituisce una grave inquietudi. 
ne fra questa popolazione laboriosa che 

ha dovuto, dopo l’invasione, ricostruire 
tutto da se. 

SACILE 

ANNEGA NEL LIVENZA. — Per 
eause ignote ieri l’altro veniva trovato 

annegato nel Livenza il signor Dal Cin 
Gio Batta da Casolano. | 

Sul luogo si portò l’autorità giudizia- 
ria che dopo il sopraluogo di legge e le 
dovute indagini vrdinò la rimozione del 
eadavere, 

CHIALMINIS 

I CIRCOLI DI CHIALMINIS ai pre- 
parano per la benedizione dei loro ves- 
silli, Hanno di già diramato ai loro com 
pagni limitrofi il formale invito, il pro- 
gramma della festa è ormai pronto e 

presto sarà reso di pubblica ragione. Il 
Comitato nulla trascura a che ridsca 
per bene ogni cosa. La pesca ogni dì 
cresce aumenta di doni, 

Tricesimo, Tarcento, Nimis, sono an. 
dati a gara nel dare i loro doni, il Co- 
mitato è impossibilitato a ringraziare 
tanta generosità. Ho potuto sapere che 
vi sarà qualche dono di sorpresa, voglio 
glio dire di personaggi insigni. L’acces 
so al pese è assicurato per la strada in 
costruzione dalla quale si godono amer 

ne vedute del sottostante Friuli. 

Il Comitato spera anche di ottenere 
per quel dì un servizio di Camion .dal 
Tram Tricesimo-Nimis-Ramandolo, Vi 
terremo informati. 

PAGNACCO . 

LA FESTA DEL PATRONO, (rit). 
— Domenica scorsa ebbe luogu la festa. 
in onore del Patrono $. Giorgio. Il pro- 
gramma religioso, dalla Comuniune ge- 
nerale, alla solenne processione della 
esra non poteva riuscire meglio. 

I giovani, reduci, vollero l’onvre di 
portare sulle loro spalle robuste la bel- 
la statua de] loro protettore, loro dono 
votivo, fra i canti alternati alle severe 
e solenni note religiose dell’esimia. Ban 

da di Mels. 
. Il vario artistico programma ch’essa 
poi svolse in piazza l:.ciò il pubblico 
soddisfatt> e allegro. oi più tardi i 
“giovani della sezione flodrammatica 5 

n 

recitarono il dramma in S atti: «l'ede- 
rico Gonraca» o triovfoè di fed .ità, av 
vincendo gli spettatori colle novità de 
le tragiche storie medioevali. Negli in- 
tervalli gli animi si sollevarono alle ar 

moniose suonatine della fanfara — mez 

za banda — di Mels cortesemente offer- 

tasi. Poi notte placida e tranquilla. 

S. VITO AL TAGLIAM: 

UN MANIFESTO PER LA PACIFI. 
CAZIONE. — La Giunta Comunale è 
pubblicato il seguente manifesto : 

Cittadini! 
‘ L’ora che volge è ora di tristezza. Fu 
vinto il nemico ed ora si lotta tra fra- 
tello e fratello... 

Per l’amore di Patria, per il bene co- 
mune ciò deve cessare, 

Dall’uno all’altro capo del suolo ita- 

lico si invoca una sola parola: Pace. Le 

co di questa invocazione formi breccia 
nei nostri cuori senza dibtinzione di 
parte. 

 L’amor patrio, da noi tutti sentito, 
ci, renda, concordi nell’ordine, nella 
tranquillità e nel rinsaldare le basi del 
vicendevole amore e del proficuo lavo- 

ro. Il Governo rivolse alla Nazione un 

vivo appello: assecondiamolo. 
5 questa nostra S. Vito ammirata 

per la tradizionale bontà del suo pupo- 

lo, sempre mite, sereno e laborioso, sia 

tra le prime a voler mantenere la con- 

eordia deglil animi ed a rimarginare 

le ferite ancora aperte dell’immane con 

fitto, che per eroismo di popolo si tra- 

dusse in vittoria. 
Cittadini! 

Poniamo in atto i nostri sentimenti 

di amore di pace e quelle sublimi e; 

gloriose parole, che a caratteri indele- 

bili sono scolpite nel cuore di ognuno 

di noi, potremo ripetere all’unissono : 

Viva l’Italia. 
La Giunta Comunale 

iii 

Susiti dol Misistro. Teme. Liberato 
Il Ministero per le Terre Liberate — 

ad interessamento dell'on. Fantoni — 

ha accordato i seguenti sussidi: 

Alla Scuola e famiglia di Udine DL. 

5 mila; Al Segretariato del Popolo a 

Cividale L. 2000; al Ricreatorio di Ci- 

vidale I. 1000; all’Asilo Infantile di 
Nimis L .1590; All’Asilo Infantile di 

Remanzacco L. 500; all’Asilo Infantile 
di Carpacco L. 4000; al Patronato sco- 

lastico di Bascis L. 200. 
CRIARI 

Taccuino del Pubblico 
Sabato 12 Agosto 1922 

i. Leva il sole 5,15 — Tramonta 19,14. 
Leva la luna 21,31 — Tramonta 9,40. 

(12 Agosto) 
SANTI ED ONOMASTICI 

S. Chiara vergine. Nacque verso il 
1275 ad Assisi, istituî il primo monaste- 
ro delle Clarisse e morì l’anno 1253. 

(13 Agosto) 

S. Ippolito — S. Radegonda. 
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poi Fulminato © 
puoi (ti 0° Il filo della corrente elet 
e tipa Sdeva fulminato ieri l’altro il 

pda” dann Mberio Braidotti di G. B. 
cat 19 + Cussignacco. 

09 die” misure di P. S. 
pad ri ha proceduto all’arresto e 

gn deci Vamente allo espatrio di una 
pio lano donnine allegre che infesta- 
jr Vittadini te durante la notte, le vie 
ten) w 

2 SOSTRE BOVINE 
gii ef luo si l'autunno prossimo sono indette 

ola L, i "l0str, bovine. ta 
PA Um prima a Sacile, per i.comuni del 
ae A “Mento, incanizzata dal Consorzio na i 

3 tulanto Mm accordo con la Cattedra Am 

| mpren È Agricoltura di Pordenone, 
lrn derà bestiame bovino ‘di razza 

lteon ita (escluso il tipo Soitto). La 
chi d € indetta per il giorno 9 otto- 

entr Omande devono essere presen- 
| Tago! 15 settembre. LAO 
"mr, Seguirà a S. Giorgio il 17 set- 
Uitagg Elle ore 7.30 sul piazzale del 

la 

On li di allevatori appartenenti ai 
i Bi gril di S. Giorgio della Richinvel- 
t Wap limbergo, Arzene, Valvasone, S. 
IMMIO è Vivaro. 

‘imunicato della “ Clape 59 di 
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| Mii SO, presso gli Uffici della. 
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] Me, nÉ 0 un'importante riunione del: 
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PI stituto Autonomo per la! 

To la malaria nelle Venezie. 
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"ele di Gorizia, Rovigo, Udine e. 
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atti attivi appresenta,. un bell’e- 
Db Rosita sia per la sollecitu- 
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.° Vl saranno ammessi soltanto |- 

Q. Il treno invece per Pon- | 

Nello delle 5.5 non si effettua | 

SI lotta contro la malaria 
1 Sag Nelle Venezie i 

| cise, avrà luogo l’assemblea generale 

@ coincidendo le caratteristiche indica- 

fiducia deponendo le loro macchine nel. 

congrui contributi dei Comuni e degli 
istituti di credito e con altre iniziative 
che ‘attendono di svilupparsi tosto che 
l’Istituto! Regionale avrà manifestato 
il suo programma per contenersi entro 
i Jimiti tracciati dai medesimo, in coor- 
dinazione ed armonia con il medesimo. 

MERCATI 
PIAZZA VENERIO 

‘In Piazza Venerio giovedì si fecero 
‘i seguenti prezzi all’ingrosso: fagioli 
al quintale lire 100 e 120; tegoline 120 
a 150; zucche 20 e 30; patate 50, 60 70; 
cipolla 50 e 60; radicchio 50 e 100; po- 

| modoro 80 e 120; peperoni 200 e 230; 

citrioli 15 e 25; capucci 40 e 60 l'uno; 
limoni 8 e 12 centesimi l’uno. 

Pere al quintale 60, 100 e 160; mele 
60 e 100; noci 400-e 450; nocciuole 150; 
cornioli 80; uva 200 e 250; pesche 80, 
150, 200; cocomeri (angurie).40 e 50; 
poponi (meloni) da 45 a 80 cent. l’uno. 

PORTA VENEZIA 
Fieno dell'alta di prima qualità al 

quintale lire 42 e 60; di seconda quali- 
tà 35 e 40; fieno della bassa di prima 
qualità lire 30; erbasnagna 46 e 55: pa- 

PIAZZA XX SETTEMBRE 
Frumento al quintale lire 115,117, 

120 e 121; granoturco giallo vecchio 
125 127, 128; granoturco bixuro vec- 
chio 131; cinquantino 107; segala 96 e 
98; avena ‘97.0 93. 

rr NK IPA 

Porta Cussignacco = Al 
SABATO. DOMENICA © 

Grande Concerto alle ore 8.30 

"aa 

La Fiora di S. Lorenzo 
- Il primo mercato di S. Lorenzo, 10 

agosto, segnò un generale ribasso nel 
1 

    

| del mercato fu: cavalli entrati 304; po- 
| che vendite e molti scambi tra animali. 

Il prezzo più alto fu di lire 2300. Muli 
entrati 103, venduti 50 da, lire (650 a 

| lire 1250} asimi entrati 18, venduti 11 
da lire 250 a lire 480. 

Il mercato bovino fu. frequentato; 
ma le vendite non furono molte. I prez- 
zi tendono ancora al ribasso. 

Ton Efoardo Marcuzzi cavaliere 
E° stato nominato Cavaliere della Co 

srona «d’Italia Don Edoardo Marcuzzi 
per la.sua opera veramente proficua tra 
gli italiani nelle stato di New.Jork. 
Don Marcuzzi promotore idi una sot- 

toserizione a fawore delle famiglie pro- 

TCA. BIRRERIA GROSS 

bestiame equine e bovino, Il mevimento. 

fughe durante il periodo della ‘invasio- go 119 Cappuesio, Milano (8). 

  

ne inviò al nostro Arcivescovo una in- 

giente somma raccolta in America e de- 
voluta ai fratelli sparsi per l’Italia. 

Congratulazioni. 

Tentato suicidio 
La sartina Scrosso Elisa di Luigi di 

anni 18 abitante a Cussignacco, ieri per 

dsipiaceri amorosi tentava por fine alla 
sua esistenza inigoiando un forte dose 
di sublimato eorrosivo e di tintura di 
iodio. 

  

dopo le cure del caso venne giudicata 
gluaribile in dieci giorni. 

Borseggiato 

Il settantenne Mareo Toffolon abi- 
tante in vicolo Brovedan venne l’altro 
ieri borseggiato da uno sconosciuto che 
gli carpì il portafoglio contenente 180 
lire, 

Del borsaiuolo nessuna traceia., 

letto e Branco, quali sospetti di bolsce- 

si in libertà. 
Essi sono: Zoratti Primo — Giusep- 

| Valentino Pietro e Feruglio Antonio. 
Gli altri otto verranno processati la 

ventura settimana. 

Una pugnalata 

Per un litigio avvenuto in piazza Um 
berto I tra il giovane Luigi Ferugio ed 

| Arduino Sello di anni 00 da Colugna 
| quest’ultimo vibrò un colpo di coltello 
| al compagno. 

‘Il Feruglio fu trasportato d’urgenza 
‘all’ospedale militare dove fu medicato e 
giudicato giuaribile in cinque giorni, il 

Sella venne arrestato dalle Regie Guar 
die e tradotto alle carceri mandamen- 

tali. 

[Non lasciatelo suppurare 
  

‘Curate subite una abrasione della 
pelle o una gramatura. Se viene a sup- 
purazione il male può spandersi. Lava. 
telo e ‘asciugatelo, ‘cuindi   
rite della pelle. Reca sollievo anche al- 
l’eezema. e alle altre affezioni purigino- | 
ne della pelle ed è un rimedio a tutta: 
prova per le emorreidi. — Ovunque L. 

‘9 ‘(bollo compreso) per posta aggiunge. 
re ‘0.40. — Deposito Generzle 0. Gion. 
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Un Congresso di 
Con l’intervento del segretario gene- 

rale dell’Associazione Nazionale  Tu- 
bercolotiei di guerra, sig. Cesare Lep- 
scky, domenica 13 eorr., alle ore .9 pre- 

di tutti i tubercolotiei di guerra della 
regione per addivenire alla definitiva 
costituzione del C. D. della locale se- 

zione è per stabilire l’attività d’esplicar 
si per la maggior tutela degli interessi, 

di tutti i rappresentanti. age 
All’assemblea, che avrà luogo in via 

Mazzini N. 4 piano II. debbono interva 
pire tutti coloro che per malattia pol- 
monare contratta od aggravata a causa 
di servizio, hanno avuta assegnata la 
pensione » che si presume che ad essa 
abbiano diritto. Tutti colore che potran 
no dimostrare che per recarsi .a Gori- 
zia avranno dovuto sostenere delle spe- 
se, saranno di esse rimborsati nella mi- 
sura dovuta. E’ interesse assoluto che 
tutti gli interessati intervengano, per 

la trattazione e la soluzione di un pro- 
blema d’interesse generale e di comune 

2 Un garage preistorico 
Ieri mattina una pattuglia di carabi- 

nieri perlustrando con minuziosa cura 

   

tuberoolotii di quer 

  

c: OF 

  

Strascichi dello sciopero 
i 

Lio chauffeur Giuseppe Pesnar d’an-’ 
ni 22 da Podgera abitante qui in via; 
Casa Rossa 24 si trovava a passare ver-! 
so ile ore 22 in piazza S. Roeco quando: 
davanti alla trattoria Culot fu affronta. 
to da due individui in bicicletta, nei! 
quali egli dice di aver riconosciuty #1 
ferroviere Chebat Giovanni A’anni 20 e 
un slevanotto per nome Umberto Mau- 
rensie d’anni 22 abitante in via Lantie 
ri baracca 5, uno dei quali sparò in a- 
ria rivolto verso di lui un culpo di r- 
voltella, accompagnando il gesto eon 
parole minacciose. I due si dileruarono 
poi rapitamente. | 

Teri notte, saranno state le 23.30 una 
bomba lanciata da ignoti esplose ne? 

cortile delle case ferrovieri a Saleano. 

Ii nano Golia 

Fw ricoverato ieri ali’Ospedale Fate- 
benefratelli um pastore di Gradavo di 
anni 60 certo Franessco Golia, il qua- 
le ad vnta del suo nome non misura 
ancora ( e crediamo non misurerà mai 
più) un metro di statura, il quale pre-|. 
sentava una ferita dicoltello al collo. 
Disse d’averla ricevuta da un sconosciu   la valletta del Corno rinvennero in u- 

na caverna nei pressi aella baracca N. 
6 di via Boschetto una motocicletta e 
due biciclette. : 

Il fatto straordinario impressionò i 
militi i quali dopo sommarie ricerche 
sul proprietario di quel garage da. 
Mille e una notte, ricerche infruttuose 
provvidero a trarre quelle macchine! in 
luogy più degno, in via Sauro. Ricer- 
che sui proprietari legittimi di esse con 
dussero alla scoperta di quellò della mo 

tocicletta: Aldo Bianchi abitante in yia 
Ponte Isonzo 16, Il quale avendo for- 
nito precise indicazioni sulle caratteri 
stiche della motocicletta a lui rubata 

te cOn quelle del veicolo potè rientrarne 
subity in possesso. A. cercare le bici- 

clette non si è presentato nessuno an- 

cora. 

Sarahno probabilissimamente bili 
clette rubate con tanta fortuna da.igno 
ti nel nostro Tribunale. Sarebbe bene 
far ricerche tra gli sfortunati che di 
questi giorni hanno peccato di troppa   l’ormai famoso atrio del nostro Tribu-   € con le proposte di 

  

   

nale. 

ty mentre si trovava al pascolo non sa 
perchè. 

La disorazia di um comeffiere | 
Murovez Stefano d’anni 53 passava 

col suo carro, trainato da due cavalli 
attraverso Salcano, quando gli animali 
spaventati dal passa®gio di un’antomo- 
bile s’imbizzarrirono e con un violento 
strattone ribaltarono il carro. Il Muro- 
Vez riportò gravissime contusioni alla 
testa, Ricoverato all’ospedale dei Fate- 
benefratelli versa in pericolo di vita. 

Un torso di perfezionamento per muratori 
organizzato dall’Istituto per il promovi 
mento delle industrie, col concorso del- 
l’Opera Nazionale per i combattenti, è 

bene frequentato. L'istruzione è impar 
tita dal prof. ing. Pietro Venuti. Si è 

chiuso il concorso di perfezionamento 
per sarte, anche esso organizzato dal 
nostro Istituto per il promovimento del 
le industrie. Era frequentato da 26 al-. 
lieve, dirette dalla signora Pierina Fran | 
covig. Alla cerimonia.di chiusura inter. 

lvenne il presidente dell’Istituto sig. 

Venne trasportata; all’ospedale dove, 

Gli arrestati di Felefto io libertà 
Sei dei quattordici arrestati di Fe- 

vismo rivoluzionario, vennero ieri rimes 

pe Comussi — Bernardini Giuseppe — 

applicate, 
l’Unguento Foster. Questo ‘balsamo fer. 
ma la irritazione e risana le piccole fe- 

iziano. 

i V'Italia, aggiunge: 

, : s 6 è e l'anniversario della sua costituzione 

  

paraggi i. pain    CRIPITÀ 

Un Comitato proviaciale. per pordinare 

.-Fu deciso di costituire un Comitato 
provinciale, allo scopo di presiedere al 
coordinamento - generale. dell’attività 
dei vari istituti partecipanti dell’Isti- 
tuto federale aventi sede. filiale nella 
Rostra provincia per consentire la più 
pratica, larga ed efficace azione di ripa- 
razione dei danni di guerra; di prende 

re in esame tutte le iniziative intese al 
risorgimento della provincia e allo svi- 
luppo della sua attività economica ed 
industriale; di presiedere all’otdinamen 
to dell’azione di credito agrario che l’I- 

stituto federale svolgerà prossimamente 
a mezzo ‘della sua speciale sezione, a 
mente del decreti reale del novembre 
scorso; di procurare il necessario col- 

legamento fra le iniziative generali del 
l’Istituto e la loro applicazione nei ri- 
guardi della provincia, segnatamente 
lel fmanziamento delle industrie locali, 
dei lavori pubblici è della utilizzazione 
delle ricchezze naturali; di studiare, pry 
porre e vigilare lo svolgimento di tutte 
le altre iniziative di interesse e di utili. 
tà alla provincia. Il Comitato sarà pre- 
sieduto dalla Giunta provinciale e com 
posto di un rappresentante della Giun- 

ta provinciale, un rappresentante del- 

l’Istituto federale di credito fondiario 
di Gorizia nominato dal suo Curatorio, 
due rappresentanti degli altri istituti 
Partecipanti. che operano nell’ambito 
della provincia con sede centrale o suc- 
cursale, nominati per referendum fra 
gli stessi, un rappresentante della Fe- 
derazione dei. consorzi fra danneggiati 
della provincia, un rappresentante del 
le organizzazioni cooperative di lavoro, 
rominato per referendum, un rappresen 
tante della Camera di Commercio, un 
rappresentante dellIstituto per il pro- 
movimento delle industrie della provin 
eia. I ‘Comitato avrà sede alla Giunta 
provinciale. 

FIUMICELLO 

IL COMUNE OCCUPATO MILITAR 
MENTE. — Ci consta che la sede mu- 
nicipale. di Fiumicello è occupata mili- 
tarmente. Si dice che il Segretario co- 
munale abbia una grande paura di un 
assalto fascista perchè teme non per 
ta sede comunale ma per il suo appar- 
tamento. i 

Non possiamo però capacitarci dell’i- 
Merzia anzi della vigliaccheria dei no- 

| stri reggitori. Forse perchè sanno di a- 

i Ver non sempre agito correttamente e 

nell’interesse delle collettività che non 

sono tranquilli e temono rappresaglie. 
Comniciano a venire i nodi al petti- 

ine? ® 
‘     —_ cuni ME ME IR cenere 

Lettere Trevigiane 
—_Î Grey dina 

i 

l 

(Nostro servizio particolare) 

TREVISO, 11. 

*#* Alla nostra Corte d’Assise si svol 
.ge il processo contro l’indiziato Righet 
ti, presunto assassino del capitano Riz. 
Lù i 

. Continua la sfilata dei testi e facil- 
Îmente entro martedì avremo il verdetto 
‘e la sentenza. 

Un-appello del Vescovo Mons. Longhia 
per la pacificazione 

Mons. Andrea Giacinto Longhin, Ve- 
scovo di questa Diocesi, ha diretto al-| 
la popolazione un nobile appello per la 
pacificazione. i 

Nel rilevare l’odierna sciagura che 
minaccia disastri incaleolabili per le lot | 
te delle diverse fazioni che tormentano 

e Uomini di un medesimo paese, figli 
di una. stessa famiglia, si inseguono fe- 
Focemente e si ueciduno per passioni 
di parte. Oggi più che mai dobbiamo ri- petere il lamento doloroso del compian. | 
to Pontefice Benedetto XV: La terra în 
cui più ha sorriso la pietà cristiana e cl 
è stata la culla di ogni gentilezza, sta 
per diventare il campo cruento di lotte 

civili. .) * 

Eccellenza, purtroppo le lotte cruen- 
ti si alternano sempre più ferocemente 
senza che i dirigenti sentano la neces- 
sità cristiana di deporre le armi. L’o- 
dio di parte, ha reso questa nostra pove 
ra terra teatro delle più abbominevoli 
scene. Solo una mano suprema irriduci- 
bilel Ipoltrebbe oggi sedare gli spiriti. 
Contrariamente piangeremo infra noi, 
continuamente la sciagura del nostro 
Popolo. IN 

La Getmania celebra unanime 

BERLINO, 11. — Il Presidente del 
Reich, Ebert, in occasione dell’anniver- | 
sario della, Costituzione, ha emanato un 
proclama in cui festeggia la data del- 
l’1l agosto come punto di partenza per 
l’avvenire del*popolo tedesco e dichiara 
che Unione, Diritto e Libertà sono gli 
alti simboli che accompagneranno la 
Germania nel cammino’ estremamente 
aspro che conduce verso un miglior av- 
venire. Sotto la bandiera nera ossa e o- 
r0, spiegata al vento, la canzone «Deut. 
schland, Deutschland iiber alles», co-   Antonio Bisiach. 
me espressione solenne dei nostri sen- 

    da: n ORLO PLATE 

“©. l'opera di ricostruzione e' di riassetto | 

1 giornali inneggiano all’nniversario 

.della costituzione. La Taegliche Rund- 
schauw, populista, rileva che la costi- 
tuzione deve esesre protetta; tanto più 
che anche coloro che non sono repub- 

blicani sono convinti che è necessario 

difenderla, 
.1l «uokal Anzeiger», organo della de 

stra, dice che tutti gli amici della co- 
stituzione antica come gli amici della 
‘costituzione nuova, possono, malgrado 
i dissensi, trovare un terreno d’accordo 
nell’amore per il Reich. La «Germania» 
cattolica ricorda che la repubblica e la 
nuova costituzione mostra la via che 
conduce in alto. 

La «Vossische Zeitung», liberale, di- 
chiara che il Reich oggi non ha altro 
mezzo di forza che la volontà del po- 
polo; di salvare in ogni eventualità l’u 
nione, il diritto e la libertà contro ogni 
seduzione. 

Il «Worwaerts» socialista, dice che 

una prova del senso politico del popo- 
lo tedesco è il fatto che la repubblica 

ha potuto mettere le radici nel suo cuo- 
re, quantunque essa sia priva di riechez 
ze e di grandi successi all’estero. 

La «Frieheit», socialista indipenden- 
te, ricorda che a Weimar, fu contraria 
alla costituzione perchè non rispondeva 
alle sue idee, ma soggiungie che ciò che 
è stato combattuto tre anni or sono dal 
partito socialista indipendente, perchè 
era poco, oggi deve essere difeso perchè 
agli altri sembra troppo. 

I Circoli Giovanili Cattolici premiati 
nella prima gara regionale di colfura 
TREVISO, 11 — La prima Gara Re- 

gionale di Coltura tra j Circoli Giov. 

ci, incoraggiata è benedetta dall’Augu 
sto Pontefice Benedetto XV di S. My 
sta per essere portata a compimento. 
In quasi tutte le Diocesi le Presiden- 

ze Federali hanno proceduto all’esame 
dei Circoli che durante il periodo inver 

nale avevano svolto e studiato î'tre te- 
mi assegnati dal Consiglio Regionale: 
Dio, Famiglia, \Patria. 

Complessivamente furono esaminati 
più di 100 Circoli. 

alla Gara Regionale, che comprendeva 
due categorie: 1. Circoli composti pre- 
valentemente di operai e contadini; 2. 

Circoli composti prevalentemente da stu 
denti, 

Le Commissioni Esaminatrici presen 
tarono al Consiglio Regionale un’ampia 
relazione colla seguente graduatoria dei 
Circoli .esaminati: 

la Categoria; 1. Circola di S. Vito 
d’Aracoeli (Vicenza); 2. Circolo di Tre   
baseleghe (Treviso); 3. Circolo Scorzè 
(Treviso); 4. Circolo S. Bernardino 
(Feltre) ; 5. Circolo S. Bonifacio (Vicen 
za); 6. Circoly Dossobuono (Verona). 

2. Categoria : 1. Circolo di S. M. Roce- 
ca Maggiore (Verona); 2. Circolo SS. 
Apostoli (Verona) 3. Unione Studenti 
(Vicenza). 

-'——_ —— %k.k k — 

Notizie in Lrore 
Il Sen, Guglielmo Marconi ha offerto 

ieri un pranzo in onore dell’on. Schan- 
zer e dei membri della Delegazione I- 

taliana alla Conferenza di Londra. 
I negoziati tra il Governo del Reich 

e quello della Baviera sony terminati 

rire 

  

‘ ieri, I risultati verranno riassunti in un 

processo verbale” che sarà consegnato, 

‘per la decisione definitiva al Gabinetto 
bavarese. 
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del Veneto indetta sotto i migliori auspi | 

I migliori di questi furuno presentati | * 

! in fio 
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(ooperativa di Lavoro - Platischis 
Sede in Taipana 

I Soci della Cooperativa sono conve= 
cati in Assemblea generale straordina4+ 

nella Sala superiore del Municipio, per 
trattare il seguente ed 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — La liquidazione della Società; 
2. — Varie ed eventuali. 

Il Vice, Presidente 
Noacco Vittorio 

Lr ini 

bad d1 N CARA TEvT COUNOMICI 
Ricerche d'impiego eent. 5 la -arsa 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Gomma 
merciali ets, 15, Minimo 20 parole. 
  

Commerciali 
  

Ferrario - Udine - Viale Stazione 3 
(Interno Magazzini Leskovie). 
FORNO ELETRICO moderno senaie 

nuovo per biscotti e dolciumi vendesi 
occasione. Eventualmente cedesi loea- 
le lavorazione. Schiarimenti rivolgersi 

., UFFICIO Tecnico delle Stime SPî. 
VACH FRIULANO. Geometra-Agrone, 
mo - Udine Via Treppo N; 41 (di fron. 
te ell Officina del Gas). Inventari, Divia 
sioni .di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 
ventivi, Progetti, Liquidazione di las 
vori, Compravendita per conto di ter. 
zi esclusi mediatori, Sistemazione di a. 
ziende, Denuncie di successioni, 

ok 

Il Dottor D. DAMIANI 
avverte la sua Spett. Clientela che ha 
trasportato il suo Gabinetto Dentistiee 
in 

. Via Savorgnana n, 5 
(Bx Casa di Mode Pasquotti-Fabris)] 

sommnmanzene cioe» MR IT MR dl 

Comuni e di lusse in. tutte le speciali 
tà di legni. Laveraziene accurata. Cons 
segma a domicilio, 

— PREZZI DI ASSOLUTA: CONCORRENZA — 
Specializzata: Fabbrica AGOSTINO. CICINELLI 

Udine, Via Tricesimo, n. 10 
Reeapitò presse il fiorista Gasparini 
Via della Posta n. 6 - Telefene 410 
Per la modicità dei prezzi vinto il 

cencerso per la fernitura delle bare a] 
Comune di Udine. 

Specialità bare da trasperto 
Sarcefaghi di lusse 

Si assumono ordinazieni di ghirlandq 
ri freschi e in metallo. D 
RIVER Don E RECR 

RR 

      

      

       

Malattie polmonari 
RAGGI 

+ ._— 

2X. Pneumotorace tera» 
peutico. Si ® ro - vaecinote   

  

    

    

   

   

O 

rapia. Esami microsco»= 
pici - Riceve tutti i giorni 
tranne i festivi, dalle 6 

alle 11 e dalle 14 alle 16 
un. [ENNIO 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 
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              Le biciclette BIANCHI                         
  
                  

Sparse è continara d'miglia;ià 
(n ire leporfi ce mondo 

vantano, 
fonto nel compo Sportivo 

che sn guello COMUINENASSE, 

If anni 
| o continure superbi trionfi: 

  

gomme SALGE 
Soc. An. Edoardo BIANCHI - Milano | 
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    timenti patriottici,            

    

ES 
R0Ocanco x MERITATA 

      

ria, domenica 20 corrente alle ore 10, 

MOBILI a buon mereato - Angie 

e serivere Amedeo Ersettig, Cividale, © 
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- Abbiamo Registratori d’occasione a prezzi convenientissimi 

- La garanzia della Casa fabbricante da maggiore sicurezza e tranquillità sia per la perfezione delle macchin 

tutto il mondo per 40 anni, sia per l’uso dei pezzi di ricambio originali provenienti dalla grande fabbrica di DaytoN 

Informarsi prima di decidere nell’ acquisto vuol dire fare il proprio interesse e non impegna in nessun modo. 

IRR Re att, 
LI licia 

) di 

  

  

  
  

RA ia -- Pr snai «mn a n” Da e "= Iii e «e 9 - 

î si si te Cu ( > | regna” " pa DE bei l'i er < n = > - ” Gia Si ni cc Dica . n e S pu "n + —encree SA ii ent de i Ti n = sn it Verri ore —" E = a 

Pira — e — TTT MET. RT PR TRN TTT TE TT ni nia crisi = cn di 

dii isti ta ce SIONI nice ann css veneti (PRIMARI III » TR ANTI REC RR IE AN ARIDI RIIERARI III RARA INDIE LIFE CIen sun DECOR RESPONSO para si =—— 

e e SR daghe, schegglie arruginite e granate| PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 — Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18.52**,| Pantianicco 5 1730 
BI ui Die i A:1i . | inesplose, tutto è raccolto sopra le tom 10.1 d. —- 14.29 d, — 17.41 — 21.49 | 18.24. l Sedegliano s 70 x 
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mo in macchina per filare verso la pie-| | La mattina dopo attraversato l’Ison|dola una piccola gavetta sformata eon| —. 19.55 | NEI Aa rc ea » Bertiolo - Varmo 1180-* dell’; S 
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Su SI xl i i è dh REMANZACCO 8.15 - : UDINE - GRADO qa 46 195; * 
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tello Vito, non aneora ventenne, fra le a — 20.55 d. : TRICESIMO agi ; Dei 
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